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VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA CONSULTA PER LA DIDATTICA 

dei corsi di laurea in GEOLOGIA 

(LT in Geologia, LM in Scienze e Tecnologie Geologiche, LM in Geologia degli Idrocarburi, LM in Scienze della 

Terra per la Gestione dei Rischi e dell’Ambiente, LM in Geology for Energy Resources) 

tenutasi per via telematica in data 19 luglio 2021 

 

------------------------ 

 

Il giorno 19 luglio 2021, alle ore 16:00, si è riunita per via telematica la Consulta per la Didattica dei corsi di 

laurea in GEOLOGIA per discutere il seguente o.d.g.: 

 

1) Revisione dell’Ordinamento didattico della Laurea Triennale - Determinazioni in merito alle iniziative 

da intraprendere 

2) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti: Baldanza, Barchi, Bertinelli, Brunetti (Segreteria Didattica), Burla, Cambi, Cardellini, Cavalli, 

Cencetti, Cherin, Cipriani (Rappresentante Studenti), Comodi, Di Matteo, Ercoli, Frondini, 

Madami, Minelli, Mirabella, Morgavi, Pauselli, Porreca, Spina, Valigi. 

Assenti giustificati: Benedetti, Cardinali, Cirilli, Formiconi (Segreteria Didattica), Giusti, Melelli, Nazzareni, 

Perugini, Petrelli, Rettori, Tomassetti, Zampogni. 

Assenti: Agnelli, Bisiani (Rappresentante Studenti), Cappelletti, Casadei, Cecconi, Dragoni, Stoppini, Tosti. 

 

----------------------------------- 

 

Il Coordinatore, verificata la presenza della maggioranza dei potenziali partecipanti, al netto di coloro che 

hanno giustificato la propria assenza, apre la seduta. 

 

Si passa alla trattazione del punto n. 1 all’o.d.g. (Revisione dell’Ordinamento didattico della Laurea 

Triennale - Determinazioni in merito alle iniziative da intraprendere). 

 

Cencetti comunica che il Gruppo di lavoro, dopo la pausa di riflessione annunciata durante la scorsa seduta 

della Consulta (8 luglio 2021), alla luce del manifestato non accoglimento della proposta  di nuovo 

Ordinamento Didattico della Laurea Triennale in Geologia, propone di “congelare” la revisione 

dell’Ordinamento stesso, alla luce di due considerazioni: 

1) il tempo a disposizione per elaborare una nuova proposta che tenga conto delle importanti critiche 

espresse appare insufficiente; 
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2) il Decreto Ministeriale annunciato dal Ministro per l'Università e la Ricerca Messa, sulla scia della 

proposta di legge del governo precedente e riguardante le Lauree abilitanti, richiede un'attenta 

riflessione in proposito: se il Decreto dovesse essere emanato a breve, come sembra secondo gli 

intendimenti ministeriali, si dovrebbe elaborare un nuovo Ordinamento didattico che non potrebbe non 

tenere conto di uno stravolgimento di quello attuale. Si rischia, pertanto, di elaborare una proposta che 

dovrà comunque essere rivista alla luce del Decreto. Meglio aspettare l’emanazione della legge e 

comportarsi di conseguenza. 

Si apre la discussione. 

Pauselli concorda nel rimandare l'elaborazione di un nuovo Ordinamento didattico del Corso di Laurea 

triennale, compito che considera difficilissimo, specificando che la nuova, eventuale proposta dovrà 

comunque tenere conto dello sforzo fatto dal Gruppo che ha lavorato fino ad ora, cercando di recuperare 

alcuni elementi di novità introdotti, ma allo stesso tempo tenendo conto delle critiche mosse. 

Barchi tiene a precisare che le critiche espresse durante la scorsa riunione della Consulta dell'8 luglio u.s. 

non erano certamente dirette all'impegno profuso dal Gruppo di lavoro, ma alla proposta in quanto tale, 

che ritiene inadeguata. Aggiunge che, preso atto dell'impossibilità - stante i tempi ristretti - di elaborare una 

nuova proposta di modifica dell'Ordinamento didattico attuale, c'è ancora spazio per lievi modifiche che, 

pur non comportando una modifica di Ordinamento, potrebbero comunque migliorare il Regolamento 

didattico in vigore. Propone, per esempio, di aumentare i CFU dedicati all'attività pratica di laboratorio e di 

inserire il corso di GIS già proposto dal Gruppo di lavoro. Inoltre, sottolinea l'urgenza, concordando con 

l'idea a suo tempo espressa da Perugini, di promuovere una forte attività di pubblicizzazione dei corsi in 

Geologia nella loro interezza. Infine, per quanto riguarda la questione delle Lauree professionali abilitanti, 

ritiene che se il progetto di legge andrà avanti, come sembra, un cambiamento di Ordinamento didattico 

sarà inevitabile e sarà necessario a questo punto concertare il tutto a livello nazionale, con le altre sedi 

universitarie interessate, individuando una linea comune di azione. 

Cherin concorda con Barchi sulla necessità di un'energica azione di divulgazione e orientamento, 

evidenziando ciò che finora è stato già fatto per la promozione del Corso di Laurea triennale. 

Comodi concorda con il potenziamento dell'attività di orientamento, richiamando anche la necessità di 

pubblicizzare adeguatamente l'iniziativa "Donne allo specchio" che intendeva promuovere la figura del 

Geologo tra le potenziali Studentesse. Rispondendo, invece, alla proposta di Barchi, concorda sulla 

possibilità di lievi miglioramenti del Regolamento didattico, che tuttavia ritiene difficili, alla luce 

dell'impossibilità di inserire nuovi corsi (es. GIS) senza eliminare qualche altro insegnamento, come aveva 

invece proposto il Gruppo di lavoro. 

Bertinelli, concordando con gli interventi precedenti, ritiene tuttavia che, senza istituire un nuovo Gruppo di 

lavoro, la nuova proposta di miglioramento del Corso di Laurea potrebbe essere discussa direttamente in 

Consulta. 
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Cencetti ritiene che sia invece necessario istituire un nuovo Gruppo di lavoro (al quale, tuttavia, fin da ora si 

dichiara indisponibile a partecipare) e che sarebbe difficile un'operazione del genere coinvolgendo tutta la 

Consulta, che è composta da decine di soggetti. Rispondendo a Barchi, rivendica che le proposte fatte di 

miglioramento dell'Ordinamento didattico erano comunque già insite nella proposta elaborata dal Gruppo 

di lavoro (es. l'inserimento di un corso sui GIS e il potenziamento dell'attività di laboratorio all'interno degli 

insegnamenti impartiti). Considera difficile, invece, concordando con Comodi, inserire nuovi CFU dedicati a 

tale attività, come pure inserire nuovi corsi, senza eliminarne alcuni di quelli attualmente esistenti. 

Anche Cambi concorda con quanto appena detto, in merito al potenziamento delle attività di Laboratorio e 

all'inserimento di un corso sui GIS (già presenti nella originaria proposta di modifica dell'Ordinamento 

didattico), senza che questo comporti l'eliminazione di altri insegnamenti. 

Cencetti, cercando di operare una sintesi, ritiene che le posizioni espresse si configurino come tre 

possibilità, a breve termine: 

1) lasciare inalterato l'Ordinamento didattico attuale, in attesa del Decreto legge sulle Lauree abilitanti, 

potenziando per ora l'attività di orientamento e di pubblicizzazione del Corso di Laurea; 

2) proporre fin da ora lievi miglioramenti dell'Ordinamento didattico, che dovrebbero essere discussi 

direttamente in Consulta; 

3) nominare un nuovo Gruppo che possa iniziare a lavorare sul "restyling" del Regolamento didattico. 

Di Matteo dichiara di aderire all'idea di "congelare" l'attuale Ordinamento didattico e di riprendere la 

questione successivamente, in modo da proporne uno nuovo per l'a.a. 2023/2024. 

Dichiarano di concordare con tale posizione anche Comodi, Cambi, Pauselli e Barchi. Quest'ultimo 

aggiunge, tuttavia, di non escludere - almeno in teoria - la possibilità che si pensi comunque a una modifica 

di Regolamento (e non di Ordinamento), se perverranno proposte in merito, considerato che i tempi per 

apportare tali modifiche sono più lunghi (la scadenza è prevista per la primavera 2022). 

Cencetti propone che sia messa ai voti la prima soluzione, proposta dal Gruppo di lavoro. 

La Consulta accetta, all'unanimità, che si proceda lasciando inalterato l'Ordinamento didattico attuale, in 

attesa del Decreto legge sulle Lauree abilitanti, potenziando per ora l'attività di orientamento e di 

pubblicizzazione del Corso di Laurea. 

 

-------------------------------- 

 

Si passa alla trattazione del punto n. 2 all’o.d.g. (Varie ed eventuali). 

 

Il Coordinatore chiede ai presenti se vogliono proporre altri argomenti di discussione. 

Non viene proposto alcun altro punto di discussione. 
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----------------------------------- 

 

Esaurita la trattazione di tutti i punti all’o.d.g., la seduta si chiude alle ore 16:00. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Perugia, 19 luglio 2021        

 

Il Segretario verbalizzante   Il Coordinatore del CCCS in Geologia 

      Elisabetta Brunetti                     Corrado Cencetti 

 

 


